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Che il Signore  
faccia risorgere  
tutti i nostri cuori  

e ci insegni a vivere 
mettendo a frutto  

tutti i doni  
che ci ha donato 
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Festa di san Marco 

La Festa di San Marco è una ricorrenza che da anni accompagna la storia di Venezia e 
che celebra il Santo patrono della città diventato il simbolo di Venezia e della sua im-
magine nel mondo. In passato, però, quella del 25 aprile era solo una delle feste ve-
neziane dedicate all’Evangelista. La festa di San Marco, infatti, la traslazione del corpo 
del santo a Venezia, cioè il 31 gennaio. Fu proprio in questa giornata dell’828, infatti, 
che secondo la tradizione popolare, il corpo del santo fu trafugato da Alessandria d’E-
gitto e portato alla città lagunare, nascosto tra frutta e carne di maiale, impura per i 
musulmani, in una nave diretta a Venezia da due mercanti veneziani Rustico da Tor-
cello e Bono o Tribuno da Malamocco, con l’aiuto di un servo di nome Basilio. 
La seconda festa cittadina dedicata a S. Marco cadeva, invece, nella giornata del 25 
giugno, in memoria del ritrovamento delle reliquie del Santo, la cosiddet-
ta inventio (ritrovamento), che, la tradizione orale testimonia avvenuta nel 1094 du-
rante la celebrazione della messa per la consacrazione della basilica eretta in onore 
del Santo, con l’aneddoto della loro comparsa all’interno di una colonna. 
L’unica celebrazione, però, giunta fino ai nostri giorni è quella del 25 aprile, la 
più recente e istituita solo dopo l’ascesa al potere della Repubblica di Venezia. La Se-
renissima, infatti, ritenendosi debitrice nei confronti del Santo, volle consacrare la sua 
riconoscenza con una celebrazione ancora più solenne stipulata il giorno del 25 aprile 
in concomitanza della data della sua morte e martirio, il cosiddetto dies natalis. Ed 
è così che da tre feste di San Marco ne resta solo una ed è quella che ancora oggi 
continuiamo a celebrare. 
SAN MARCO E LA SIMBOLOGIA DEL LEONE ALATO 
Il legame tra Venezia e San Marco è testimoniato non solo dalle leggende popolari, 
come quella appena menzionata sulle reliquie del Santo e il loro arrivo in città, ma 
anche dalla stessa iconografia dell’Evangelista, cioè quella del leone alato con 
un libro che riporta la scritta in latino: Pax tibi Marce evangelista 
meus, diventato, poi, icona della Repubblica di Venezia. 
Stemma della Serenissima, ed elemento decorativo elevato in ogni luogo dominato 
dalla potenza veneziana, l’immagine del leone di San Marco affonda le radici del suo 
legame con Venezia in un’antichissima leggenda secondo cui Marco, men-
tre navigava verso Alessandria D’Egitto, si imbatté in una tempesta e cercò 
riparo in una capanna di pescatori nei pressi di Venezia, vicino a Rialto. Addormen-
tatosi gli apparve in sogno un angelo, rappresentato da un leone alato, che 
esclamò che in questa terra, un giorno, avrebbe trovato riposo. L’annuncio avvenne 
mediante la seguente frase in latino: Pax tibi Marce Evangelista meus, hic requiescet 
corpus tuum, cioè “Pace a te, Marco, mio evangelista. Qui riposerà il tuo cor-
po”. Il mattino seguente, Marco, raccontò il sogno ai pescatori veneziani e poi salpò 
continuando il suo viaggio verso l’Egitto con il fine di convertire i non fedeli e fondare 
una sede cristiana proprio in quel luogo dove, invece, venne ucciso. 
L’identificazione iconografica del Santo con l’animale del leone è, inoltre, testimo-
niata in un versetto di San Giovanni nell’Apocalisse, ultimo libro del Nuovo Testa-
mento dove l’Evangelista viene descritto come “creatura simile a un leone”. 
Simbolo della città di Venezia e della sua Repubblica, il leone di San Marco ha un’ico-
nografia composta da alcuni elementi fissi rappresentati in diverse combinazioni: le 
ali, l’aureola sul capo e un libro. In alcune versioni del leone, come quella rampante 
(con il leone di profilo, sorretto sulle zampe posteriori che regge, con quelle anteriori il 
libro e una spada) è presente anche una spada. Il leone, oltre a essere il simbolo di 
San Marco è anche immagine della forza e della potenza della Serenissima; l’aureo-
la sta a indicare, invece, la devozione e la santità, mentre le ali indica-
no l’elevazione spirituale. Il libro mette insieme i concetti di cultura e pa-
ce mentre la spada, qualora presente, va ad assume il significato di forza e giusti-
zia (ricorrente nelle raffigurazioni di questa virtù cardinale). Potente, saggia, forte, 
giusta, spirituale, è così che Venezia amava descriversi ed è così che viene rappresen-
tata nella sua immagine, ormai nota in tutto il mondo, del leone di San Marco.  
La Repubblica di Venezia inizia a usare l’immagine del leone alato nei suoi stendar-
di nei primi anni del XIV secolo. Prima l’immagine della Serenissima era rappresen-
tata da quella dello stesso San Marco. Un’altra caratteristica emersa nel-
la raffigurazione del leone marciano e risalente al XV secolo è quella del posizio-
namento delle zampe anteriori del leone sulla terraferma, per ostentare il dominio 
del cosiddetto “stato da terra” e di quelle posteriori nell’acqua, come simbolo 
dello “stato da mar” e del dominio della Serenissima sull’acqua. 
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 Approfitto di questo spazio per esprimere un sentito 
ringraziamento a tutti coloro che, in vari modi, si sono 
adoperati per la buona riuscita delle celebrazioni del 
nostro Triduo Pasquale. 
Un grande grazie, che nasce dal cuore: nessuno si senta 
escluso, perché ognuno sa il contributo – anche piccolo 
– che ha offerto. Il Signore, che vede nel segreto, ri-
compensi ciascuno. 
 

 

“Festa del ‘Santo Niño de Cebu/  
Festa del Sinulog 2025-Venezia” 

TEMA: “Di me sarete testimoni” 
MISSIONE: “I filippini rimangano uniti e forti nella fede, divulgando la storia, la 
cultura profonda e la fede di un popolo tra molti altri popoli”. 
MOTIVAZIONE: “Dare testimonianza della lunga storia, della ricca cultura e della 
profonda fede del popolo  filippino” 
OBBIETTIVO: “Che i Filippini, ritrovandosi ogni due anni come popolo di Dio, 
anche se divisi e dispersi in molte parti del mondo possano continuare a raffor-
zare e preservare la loro devozione al Santo Bambino che li chiama ad essere 
suoi testimoni nel mondo con le loro opere e il loro amore”. 
 
Queste sono le premesse della Festa del Santo Niño de Cebu, che la comunità 
filippina di Venezia, con sede nella nostra Collaborazione Pastorale presso la 
Parrocchia di Altobello, organizza con profonda devozione. Ogni due anni, i Filip-
pini provenienti da diverse parti del mondo si ritrovano per rinnovare la loro fe-
de nel Santo Niño – Santo Bambino, proseguendo un cammino di unità e testi-
monianza. L’ultima edizione si è tenuta a Milano nel 2023. Le celebrazioni per 
l’edizione 2025 si svolgeranno dal 24 al 27 aprile. 
Noi ospiteremo in chiesa la santa Messa di apertura, giovedì 24 alle 
ore 19.30: i fedeli partiranno in processione con la statua del Santo 
bambino dalla parrocchia di Altobello. 
La celebrazione sarà presieduta da Sua Eccellenza Monsignor Ruperto Cruz San-
tos D.D. (Presidente della Conferenza Episcopale Cattolica dei Filippini) 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno alle ore 7.30 vengono 

recitate le lodi del mattino. 

• Alle porte della cripta e della chiesa 
si possono trovare i volantini per il 
pellegrinaggio a Roma di Ottobre. 

• Affrettarsi a fare iscrizioni al Grest e 
ai campi scuola per chi non lo avesse 
ancora fatto. 

• Iniziati i lavori sui cancelli automati-
ci: ora non potranno più essere aper-
ti a piacimento. 

• Venerdì 25 aprile è naturalmente 
sospesa la catechesi delle medie. 

• Ricordiamo nella preghiera tutti i 
ragazzi che stanno partecipando al 
Giubileo dei Ragazzi a Roma. 

• Domenica 4 maggio consegna della 
veste e ritiro per i bambini della pri-
ma comunione. 

 
 
 
 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

